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~A Gioiosa Jonica impegno su un tem-aattuale

) : AffidamentofamiliareinprovinciadiReggia
Sostegno alle famiglie che si rivolgono ai centri per aiuto

:1
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Gioioso JOllico -0iell'audi-
torium della scuola media di
Gioiosa Jonica di Ì?svolto un
incontro-dibattitO sul tema
"L' affidan1l'ntu l'ami liare: un

affetto in PIÙ per crescere e
['cr \ i\ CI"<:. orgaI1ll.ZatO dal
centro 'Don ~1ilani" di Gio-
iosa Jonica di concerto con

la Cari la\ iJ1tcrpanocchiale
diretta da padre Giuseppe
Call1pi~ano. :--Jell'introdurre
i lavori. il pn;sidcJ1tc dd cen-
tro diurno "Don Milani",
France.~co R.igirano, ha
cvidem.!atu tutta una serie di

ditlicolw lIggettive e caren-
ze nel campo dell" affido fa
miliare a Gilìi()~a Jonica e.

partendo da ul!a verifica su
quanto è statu ratto tino a
\)ggi, ha precisato che: "£I
nostro impegno come Cen-
tro è, allo stato attuale. quel-
lo di promuovere nel telTito-
rio di Giuiosa JunIC3 I"aftì-
dn sotto \',)[tica di una ere
scita nei confronti del mino-
rc.

I:: comunqut' anche come
sostegno a quelle fanllglie
che si ri\olguno al Centro

per un aiuto". Considerando
che la famiglia affidataria è
la parte più idonea alla cre-
scita armonica del minore
rispetto all'istituto, Rigitano,
soffermandosi sull"impor-
tanza del\"iniziativa anL'lle
informativa sull'aftìdo. ha
inoltre precisato: "I casi di
affido, di cui ci occupiamo
come Centro, sono ancora
insufficienti. perché c' è poca
sensibilizzazione e scarsa in-
formazione da parte delle fa
miglie; quindi rendere par-
tecipe il tenitorio. è il nostro
obiettivo".
I! tema dell"affido è stato
ampiamente illustratu dal
responsabile Zon:! Calabria
della comunità "Papa Gio
vanni XXIII" di Rimini.
Domenico Barrcsi. il quale.
portando una sua tcstimo-
nianza a tal riguardo, ha so-
stenuto che: "L'affidamen-
to familiare è semplicemcn-
te una forma di aiuto a un
bambino. o ragazza che sia,
che non dispone. almeno r<:r
un periodo dclla sua vita. di
un ambiente familiare capa
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ce di as~icurargll qlll'lln di
cui ha bis. )glH\" Parlando
poi delle kg~l \ Igenti d1L'
sostcngono k lI1il.iati\ è di
3ffido c dci vari tipi di a(~ì-
do. sen/.a di" i'l/I(\IlC di h;lIl-

dica!, () J. ,I;i'-' . li.IlT',! ""
dett\): "Ritengo ,ja l1ppdrtu-
no creare dei percl1r,i di rrl'.
parazione con dd ic forme
residenziali () diUrr1L Lt\I1lC

aftido. con Incontri pcn()JI-
ci con i genitori naturalI. il!
quanto questo c 1f11lh)run-
tisslmo. I: affido dC' e ,-".,e
re una scelta. Lilta L\)n

r ausilio di operal'1ri P,ICI)-
pedagogici" I- l'CI un:! m.l~
giore adesiùnc di \)gni lami
glia gioitlsana o rt:r,on;! ,11}-
gola disponibile ad aiutare
un bambino in ditlicolt:t c
diventarc affidatarIa. il cen
tro diurno "1)(\11\Iilalll . di

Giuiosa Jonlca nei gJtlfTlÌdi
lunedì e giovedì dispone di
una segreteria illforInati\a.
attiva durante la mattinata.

aperta a coloro L'he dc,idera.
110 avcre inforInal.lol11 sul
l'affido.
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